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Direttiva 2000/60/CE (WFD) istituisce a livello europeo un quadro di riferimento per la 
definizione dei piani di gestione a scala di distretto idrografico finalizzati alla 
pianificazione delle attività di monitoraggio e delle misure necessarie per il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità fissati a livello europeo per le diverse categorie 
di acque superficiali (fiumi e laghi)

D.Lgs. 152/2006 - Testo Unico Ambientale

Decreto 260/2010 - Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione dello 
stato dei corpi idrici superficiali

Direttiva 2013/39/UE - Standard di qualità ambientale nel settore della politica delle 
acque

Decreto Lgs. 172/2015 – attuazione della Direttiva 2013/39/UE che modifica la 
direttive 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della 
politica delle acque
…………………………

Riferimenti normativi



Classificazione dello stato di qualità
Acque superficiali

Stato Chimico Stato Ecologico

Inquinanti specifici
Elementi di Qualità 

Biologica
Elementi chimici 

generali

Elementi 
Idromorfologici

STATO
OBIETTIVO: 

BUONO STATO



La classificazione dello stato di qualit à

Stato Chimico Stato Ecologico

Inquinanti specifici
Elementi di Qualità 

Biologica
Elementi chimici 

generali

Elementi 
Idromorfologici

STATO

SQA LIMeco

SQA

SQA: Standard di Qualità Ambientale

OBIETTIVO: 
BUONO STATO



STANDARD DI QUALITA’ AMBIENTALE (SQA)

Concentrazione di un particolare inquinante o grupp o di inquinanti che non deve 
essere superata per tutelare la salute umana e l’am biente

Come si calcola?
Confronto tra il valore medio aritmetico delle conc entrazioni rilevate nei diversi 

campionamenti nell’arco di un anno e il valore del relativo SQA

STANDARD DI QUALITA’ AMBIENTALE MASSIMA CONCENTRAZIONE AMMISSIBILE 
(SQA_CMA)

Rappresenta la concentrazione da non superare mai in ciascun sito di 
monitoraggio

Confronto tra il valore di concentrazione del singolo campionamento e il valore 
SQA_CMA

La classificazione dello stato di qualit à



La classificazione dello stato di qualit à
STATO CHIMICO

Elenco sostanze della tabella 1/A del Decreto 
260/2010. L’elenco delle sostanze e degli SQA 
sono definiti a livello comunitario dalle 
Direttive 2008/105 e 39/2013 e valgono per 
tutti gli Stati Membri. 

Previste 2 classi di Stato Chimico:

BUONO: media annua delle concentrazioni di tutte le 
sostanze < SQA e SQA_CMA

NON BUONO: media annua delle concentrazioni di almeno 
una sostanza > SQA e SQA_CMA



Classificazione dello stato di qualità
Acque superficiali – Stato Ecologico

Inquinanti specific i:
 SQA sostanze tabella 1/B

Elementi di Qualità Biologica :

macro invertebrati: STAR_ICM i/M TS
macrofite: IBM R
diatomee: ICM i

fauna ittica: ISECI

Elementi chimici generali : 
LIM eco

Elementi Idromorfologici :
 IARI-IQM

IQH

Stato Ecologico

La classe di Stato
Ecologico è determinata 
dal risultato peggiore di 
tutti gli elementi di qualità

monitorati

Idromorfologia
solo per 

conferma dello 
stato elevato



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

SQA - Stato Ecologico: previste 3 
classi per la verifica degli SQA:

ELEVATO: valori medi annuali di 
tutte le sostanze monitorate 
<SQA e assenza di riscontri 
positivi

BUONO: valori medi annuali di tutte 
le sostanze monitorate <SQA 
anche in presenza di eventuali 
riscontri positivi

SUFFICIENTE: valore medio annuale 
anche solo di una sostanza > 
SQA

Inquinanti specifici: sostanze 
della tabella 1/B del Decreto 
260/2010. L’elenco delle 
sostanze e gli SQA sono 
definiti a livello nazionale dai 
singoli  Stati Membri. Alcuni 
pesticidi della tabella 1/B 
hanno specifici SQA, a tutti gli 
altri pesticidi è stato 
assegnato un SQA pari a 0.1 
µg/L per le singole sostanze e 
1.0 µg/L per la sommatoria 
(nei casi di Corpi Idrici 
destinati all’uso potabile 0.5 
µg/L)



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Previste 5 classi per l’indice 
LIMeco:

Elevato
Buono
Sufficiente
Scarso
Cattivo

Elementi chimici generali : 
valutazione integrata di 
nutrienti e ossigeno (% sat) 
attraverso l’indice LIMeco

Ai fini della classificazione le classi inferiori al Sufficiente
vengono ricondotte a Sufficiente



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Previste 5 classi per l’indice 
LIMeco:

Elevato
Buono
Sufficiente
Scarso
Cattivo

Elementi chimici generali : 
valutazione integrata di 
nutrienti e ossigeno (% sat) 
attraverso l’indice LIMeco

Ai fini della classificazione le classi inferiori al Sufficiente
vengono ricondotte a Sufficiente

 Tab. 4.1.2/a - Soglie per l’assegnazione dei punteggi ai singoli parametri per ottenere il 
punteggio LIMeco 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
  Punteggio* 1 0,5 0,25 0,125 0 
Parametro       
100-O2% sat. ≤ | 10 | ≤ | 20| ≤ | 40 | ≤ | 80 | > | 80 | 
N-NH4 (mg/l) < 0,03 ≤ 0,06 ≤ 0,12 ≤ 0,24 >0,24 
N-NO3 (mg/l) < 0,6 ≤ 1,2 ≤ 2,4 ≤ 4,8 >4,8 
Fosforo totale 
(g/l) 

S
og

li
e**

 

< 50 ≤ 100 ≤ 200 ≤ 400 >400 

 
Il LIMeco di ciascun campionamento viene derivato come media tra i 

punteggi attributi ai singoli parametri secondo le soglie di concentrazione 
indicate nella tabella, in base alla concentrazione osservata



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Previste 5 classi per l’indice 
LIMeco:

Elevato
Buono
Sufficiente
Scarso
Cattivo

Elementi chimici generali : 
valutazione integrata di 
nutrienti e ossigeno (% sat) 
attraverso l’indice LIMeco

Ai fini della classificazione le classi inferiori al Sufficiente
vengono ricondotte a Sufficiente

 Tab. 4.1.2/a - Soglie per l’assegnazione dei punteggi ai singoli parametri per ottenere il 
punteggio LIMeco 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
  Punteggio* 1 0,5 0,25 0,125 0 
Parametro       
100-O2% sat. ≤ | 10 | ≤ | 20| ≤ | 40 | ≤ | 80 | > | 80 | 
N-NH4 (mg/l) < 0,03 ≤ 0,06 ≤ 0,12 ≤ 0,24 >0,24 
N-NO3 (mg/l) < 0,6 ≤ 1,2 ≤ 2,4 ≤ 4,8 >4,8 
Fosforo totale 
(g/l) 

S
og

li
e**

 

< 50 ≤ 100 ≤ 200 ≤ 400 >400 

 
Il LIMeco di ciascun campionamento viene derivato come media tra i 

punteggi attributi ai singoli parametri secondo le soglie di concentrazione 
indicate nella tabella, in base alla concentrazione osservata

Il valore del LIMeco annuale deriva dalla media dei valori dei singoli 
campionamenti

Tab. 4.1.2/b - Classificazione di qualità secondo i valori di LIMeco 
Stato  LIMeco 
Elevato*  ≥ 0,66 
Buono ≥ 0,50 
Sufficiente ≥ 0,33 
Scarso ≥ 0,17 
Cattivo < 0.17 

 



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Macroinvertebrati: STAR_ICMi

Macrofite: IBMR

Diatomee: ICMi
Fauna ittica: ISECI

Elementi di qualità biologica

Previste 5 classi per tutti gli indici biologici

Elevato
Buono

Sufficiente
Scarso
Cattivo

Composizione e abbondanza dei macroinvertebrati bentonici

Composizione e abbondanza della flora acquatica – macrofite e diatomee 

Composizione, abbondanza e struttura di età della fauna ittica



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

Lo Stato Ecologico delle comunità biologiche deriva dal confronto tra il 
valore del parametro biologico osservato in un sito di monitoraggio e il valore 
dello stesso parametro corrispondente a condizioni di riferimento in 
assenza di disturbo antropico. 
Tale confronto è espresso come Rapporto di Qualità Ecologica (RQE) che 
può variare tra 0 e 1.

1 0

Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo

Le condizioni di riferimento sono differenziate sulla base delle 
tipologie fluviali e quindi sono specifiche del “tipo” di corpo idrico  
monitorato



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

Come si calcola l’RQE? 
RQE= valore osservato/valore atteso

Campionamento macrofite calcolo indice IBMR

Ottengo il valore IBMR 12 in un campionamento e 11 nell’altro

Verifico a quale tipologia fluviale appartiene il m io Corpo Idrico (codice 04SS2N902PI)

Assegno il macrotipo 

Verifico qual è il valore di riferimento per quel macrotipo: 14.5

Calcolo RQE: 11/14.5= 0.76 e 12/14.5=0.83

Medio i due valori: 0.79

Confronto RQE con i valori soglia delle 5 classi di stato per quel macrotipo per le macrofite

Macrotipo RC E
/B

B
/S

S
/S

c

S
c/

C

Aa 14.5 0.85 0.70 0.60 0.50

BUONO
Valore più basso 

della classe superiore



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

Come si calcola l’RQE? 

RQE ANNUALE: per l’attribuzione della classe di sta to ecologico alla 
comunità biologica, l’RQE deriva dalla  MEDIA DEI VA LORI RELATIVI 

AI CAMPIONAMENTI EFFETTUATI NELL’ANNO:

Macrofite previste 2 campagne

Diatomee previste 2 campagne

Macroinvertebrati previste 3 campagne

Fauna ittica prevista 1 campagne



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

Macrotipi e condizioni di riferimento sono riportati nel Decreto 260/2010 
per tutte le componenti

Macrotipi differenziati per tutte le componenti biologiche

L’assegnazione al macrotipo è effettuata sula base della tipologia fluviale 
alla quale appartiene il CI che si desume dal codice del CI

04SS2N902PI

04 è l’idroecoregione

SS è l’origine (scorrimento superficiale)

2N indica la classe di taglia (piccolo)

04SS2N indica la tipologia e più CI possono avere questa codifica

902 è il codice univoco del CI



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

MACROINVERTEBRATI

Indice STAR_ICMI (STAR_intercalibration common metric index): non è
un indice stressor specifico, valuta la qualità generale dei siti fluviali

Multimetrico composto da 6 metriche normalizzate e ponderate

Tolleranza: ASPT: intera comunità (associazione score a ogni famiglia; 
somma punteggi e divisione per numero famiglie)

Abbondanza/habitat: Log10(Sel_EPTD+1) somma abbondanze di una 
serie di famiglie

1-GOLD: 1-(abbondanza relativa di Gastropoda, Oligochaeta e 
Diptera)

Ricchezza/diversità: Numero totale di famiglie

Numero di famiglie di EPT (Ephemeroptera, Plecoptera e 
Trichoptera)

Indice di diversità di Shannon-Wiener



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

0.333

0.333

Peso maggiore alle metriche più robuste (intera comunità o 
minore variabilità naturale)



La classificazione dello stato di qualita ’
STATO ECOLOGICO

Estratto da notiziario IRSA 2008



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Ai fini della classificazione, è indispensabile la selezione del mesohabitat di 
riferimento per il campionamento:

�in operativo (riffle o pool o generico se non riconoscibile alternanza) che dipende 
dai macrotipi

�in sorveglianza sia riffle che pool.

Modalità di classificazione piuttosto articolate in relazione alla presenza dei  
mesohabitat di riferimento (Linee guida ISPRA 10/2014 Linee guida per la 
valutazione della componente macrobentonica fluviale ai sensi del DM 260/2010)



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Ai fini della classificazione, è indispensabile la selezione del mesohabitat di 
riferimento per il campionamento:

�in operativo (riffle o pool o generico se non riconoscibile alternanza) che dipende 
dai macrotipi

�in sorveglianza sia riffle che pool.

Modalità di classificazione piuttosto articolate in relazione alla presenza dei  
mesohabitat di riferimento



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

MACROFITE

Indice IBMR ( Indice Biologique Macrofitique en Rivière): indice per la 
valutazione dello stato trofico

L’indice è correlabile ed è influenzato dalla concentrazione di nutrienti e di 
fattori quali luminosità e velocità della corrente

Il calcolo si basa su una lista di taxa indicatori a ciascuno dei quali è associato 
un valore di sensibilità/tolleranza ad alti livelli di trofia

L’abbondanza è valutata attraverso l’attribuzione di un coefficiente di copertura

n n

IBMR = Σi[Ei Ki Ci] / Σi [Ei Ki]
i                                 i

Il calcolo dell’RQE consente di valutare di fatto lo scostamento rispetto allo 
stato trofico atteso



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

Estratto da RT/2009/23/ENEA



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

Estratto da RT/2009/23/ENEA



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

DIATOMEE

Indice ICMi ( intercalibration common metric index): 
indice multimetrico deriva dall’Indice di Sensibilità agli 
Inquinanti IPS  e dall’indice trofico TI

Entrambi gli indici prevedono l’attribuzione di un valore 
di sensibilità all’inquinamento 

IPS: tiene conto principalmente della sensibilità
delle specie all’inquinamento organico

TI: tiene conto principalmente della sensibilità
delle specie allo stato trofico ed è sensibile al 
carico di nutrienti di origine naturale

ICMi: deriva dalla media aritmetica degli RQE dei 
due indici IPS e TI



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO



La classificazione dello stato di qualità
STATO ECOLOGICO

FAUNA ITTICA

Indice ISECI: l’analisi della comunità tiene conto dei seguenti criteri:
1) la naturalità della comunità, intesa come la ricchezza determinata 

dalla presenza di specie indigene attese in relazione al quadro 
zoogeografico ed ecologico; 

2) la condizione biologica delle popolazioni indigene, in termini di 
capacità di autoriprodursi ed avere normali dinamiche ecologico-
evolutive.

3) l’indice tiene conto anche di altri tre elementi di valutazione 
aggiuntivi, quali il disturbo dovuto alla presenza di specie aliene, la 
presenza di specie endemiche e l’eventuale presenza di ibridi.



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Abbondanza e struttura della popolazione

La presenza di specie aliene e di ibridi è un fattore di scadimento 
dell’indice

La presenza di endemismi invece è un fattore di pregio



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

ISECI: Metodo non ancora intercalibrato

Aspetti tecnici applicativi ancora in discussione e da puntualizzare

Ipotesi di revisione del metodo

Fino ad oggi il metodo ha evidenziato problemi di funzionamento in 
alcuni contesti per cui di fatto non è stato applicato nella 

classificazione del primo sessennio di monitoraggio 2009-2014



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Le metriche di classificazione dello stato basate sulle comunità
biologiche rispondono pienamente alle richieste della Direttiva?

Alterazione delle comunità in termini di composizione e abbondanza 
rispetto alle condizioni attese in assenza di impatti antropici



Stato Ecologico: aggregazione degli indici
su base annuale - Sorveglianza

  Giudizio peggiore da Elementi Biologici 
  Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo 
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Sufficiente Sufficiente Sufficiente Scarso Cattivo 

 
  Giudizio della fase I  
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Sufficiente Sufficiente Sufficiente Scarso Cattivo 

 

LIMeco

SQA per 
ecologico



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

NON ELEVATOELEVATO

STATO MORFOLOGICO Indice IQM

BUONO

NON ELEVATONON ELEVATONON BUONO

NON ELEVATOELEVATO

NON ELEVATOELEVATOELEVATO

STATO REGIME IDROLOGICO
Indice IARI

CLASSIFICAZIONE DELLO STATO IDROMORFOLOGICO DEI COR PI IDRICI 
FLUVIALI

Elementi di qualità idromorfologica
•Alterazione del regime delle portate: Indice IARI
•Alterazioni morfologiche dell’alveo, delle sponde, delle rive: Indice IQM



Corsi d’acqua – Stato Ecologico 

I passaggi chiave per la classificazione sono: 
• il calcolo delle metriche previste per tutti gli Elementi di Qualità su base     
annuale a livello di stazione 
• l’aggregazione dei risultati annuali a livello di CI, secondo le modalità previste, 
nel caso di più stazioni in un CI
• il calcolo degli indici su base triennale nel caso di monitoraggio Operativo.

Passaggi LIMeco SQA Singola metrica 
biologica idromorfologia 

indice annuale per 
stazione 

media dei 
campionamenti 

media dei 
campionamenti 

media dei 
campionamenti 

 

Indice annuale per CI 
media  ponderata dei 

risultati singola 
stazione 

valore peggiore  dei 
risultati medi annuali 

singola stazione 

media  ponderata dei 
risultati singola 

stazione 

classe derivante 
dall’unica indagine 

prevista per CI 

indice triennale per CI 
media  dei valori dei tre 

anni riferiti al CI 
valore medio peggiore  
nei tre anni riferito al CI 

media  dei valori 
annuali riferiti al CI 

classe derivante 
dall’unica indagine 

prevista per CI 

 

Stato Ecologico: aggregazione degli indici
su base annuale o triennale (operativo)



La classificazione dello stato di qualit à
STATO ECOLOGICO

Codice_CI IBMR ICMi StarICMi LimEco IARI IQM IDRAIM
SQA 
ecologico

Stato 
Ecologico

Stato 
Chimico

Stato 

01GH1N345PI Elevato Elevato Buono Buono Buono Buono Buono
01GH1N719PI Elevato Elevato Buono Buono Buono Buono
01GH4N166PI Buono Elevato Buono Non elevatoNon Elevato Buono Buono Buono Buono
06SS3D108PI Scarso Sufficiente Sufficiente Sufficiente Buono Non elevatoNon Elevato Sufficiente Scarso Non Buono Non Buono
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Elevato Elevato Elevato Elevato Elevato Elevato Elevato Elevato Elevato

Elevato Elevato Elevato Elevato Elevato - - - Buono



Lo Stato dei Corpi Idrici non monitorati

E per i corpi idrici non monitorati?

E’ previsto il raggruppamento: i corpi idrici vengono raggruppati in 
insiemi omogenei in base alla tipologia fluviale e alla confrontabilità dei 
risultati dell’analisi delle pressioni

Ogni gruppo è associato ad uno o più corpi idrici monitorati

Ai corpi idrici non monitorati è assegnata la classe di Stato, Stato Chimico 
e Stato Ecologico di uno dei corpi idrici monitorati facenti parte del 
raggruppamento

Nel caso dei corpi idrici raggruppati sono attribui te solo 2 classi di 
Stato Ecologico: Buono o Sufficiente (ad attestare il raggiungimento 
o il mancato raggiungimento dell’obiettivo di quali tà); inoltre, non 
sono utilizzabili i dati relativi alle diverse metr iche di classificazione 
(IBMR, LIMeco, STARICMi….)

RAGGRUPPAMENTO : non genera nessuna 
modifica al corpo idrico. E’ solo una modalità
che consente di estendere un dato di stato 
misurato a un corpo idrico non monitorato



Valutazione dei risultati: livello di confidenza de lla 
classificazione

L’attribuzione della classe di Stato deriva dall’aggregazione di diverse metriche 
di valutazione; il risultato finale è quindi determinato dall’affidabilità complessiva 
del dato prodotto e dalla variabilità degli indici sintetici nel tempo.

Due fattori determinano il livello di confidenza: r obustezza e stabilità.
La robustezza è riferita al dato prodotto e deriva dalla conformità alle richieste 
normative del programma di monitoraggio: numero di campionamenti minimi sia 
per gli EQB sia per gli elementi chimici coerente con quelle previste dal Decreto 
260/2010; valore dell’LCL adeguato per la verifica degli SQA; EQ monitorati 
coerente con quanto previsto dalla tipologia di monitoraggio. 

La stabilità è attribuita  ai risultati degli indici. La stabilità “misura” la variabilità
dell’indice sulla base di: valori borderline degli indici (RQE, SQA…) rispetto ai 
valori soglia delle 5 classi di stato; variabilità SQA e LIMeco nell’arco dei 3 anni 
per le reti operative. Un indice è considerato stabile se assume la stessa classe 
di stato in tutti e 3 gli anni di monitoraggio, viceversa è considerato variabile.

L’LC deriva dall’integrazione di Stabilità e Robustezza. Possono essere distinti 3 
Livelli di Confidenza: Alto, Medio, Basso. L’LC “alto” corrisponde al livello 
maggiore di affidabilità nell’attribuzione della classe di stato.



Valutazione dei risultati: livello di confidenza de lla 
classificazione

non adeguatoadeguato
LCL rispetto al 

valore SQA

n. campionamenti tra 30% e 
75% previsti

n. campionamenti >= 
75% previsti

Sostanze 
prioritarie

n. campionamenti tra 30% e 
75% previsti

n. campionamenti >= 
75% previsti

Inquinanti 
specifici

n. campionamenti tra 30% e 
75% previsti

n. campionamenti >= 
75% previsti

Elementi Chimici 
Generali

non completocompleto
EQB 

indagati/pre
visti

n. liste floristiche 1n. liste floristiche 2Macrofite

n. liste floristiche 1n. liste floristiche 2Diatomee

n. liste faunistiche < 3/5n. liste faunistiche 3/6Macroinvertebrati

bassoalto

Livello di Confidenza - Robustezza
Elementi di 

Qualità

variabilestabileSQA_ Sostanze prioritarie

borderlinenon borderlineSQA_ Sostanze prioritarie

variabilestabileSQA_Inquinanti specifici

borderlinenon borderlineSQA_Inquinanti specifici

variabilestabileLIMeco

borderlinenon borderlineLIMeco

borderlinenon borderlineIBMR

borderlinenon borderlineICMi

borderlinenon borderlineSTAR_ICMi

bassoalto

Livello di Confidenza – Stabilita’
Metriche di classificazione

bassomediobasso

medioaltoalto
Robustezza

bassoalto

Stabilità
Livello di 

Confidenza



I dati di stato

Per i corpi idrici oggetto di monitoraggio sono 
disponibili i seguenti dati di stato:

• Dati di dettaglio relativi ai singoli 
campionamenti sia chimici che biologici

• Indici previsti per la classificazione dello 
stato calcolati su base annuale e aggregati 
su base triennale nei casi previsti

I dati relativi alla classificazione prevedono:

• I dati dei singoli indici annuali
• La classificazione dello stato ecologico
• La classificazione dello stato chimico
• La classificazione dello stato

Classificazione su base annuale o triennale a 
seconda che si tratti di sorveglianza o 

operativo

CLASSIFICAZIONE

Stato : 2 classi buono/non buono

Stato Chimico : 2 classi buono /non buono; 

Stato Ecologico : 5 classi da elevato a cattivo

Le singole metriche vengono calcolate annualmente, ma non hanno valore 
di classificazione nel monitoraggio operativo



5-1 Introduzione di specie e malattie

4-5-1 Alterazioni della zona riparia

4-2 Dighe/barriere/chiuse

4-1 Alterazione fisica dell’alveo

3-6-1 Prelievi-Idroelettrico 

3-5 Prelievi-Piscicoltura

3-4 Prelievi-Raffreddamento 

3-3 Prelievi-Industriale

3-2 Prelievi-uso potabile

3-1 Prelievi-Irrigui

2-4 Diffusa Traffico

2-2 Diffusa Dilavamento del suolo- uso agricolo

2-1 Diffusa Dilavamento del suolo- uso Urbano

1-6 Puntuale Discariche

1-5 Puntuale Siti Contaminati 

1-4 Puntuale Scarichi Industriali non-IPPC

1-3 Puntuale Scarichi Industriali IPPC

1-1 Puntuale Scarichi Urbani

Tipologia di pressione

Alterazioni morfologiche 
zona riparia 64%

Prelievi 38%, 
il 57% nelle 
Idroecoregioni alpine Scarichi urbani 31%

Dilavamento agricolo 19%
32% se escludiamo le 
Idroecoregioni alpine

Introduzione di specie 19%

Nota: % di Corpi Idrici con pressione significativa sul totale dei corpi idrici

Analisi delle pressioni: individuazione di 
tutte le pressioni significative sul Corpo 
Idrico, cioè in grado di pregiudicare il 
raggiungimento degli obiettivi ambientali

Risultati sessennio 2009-2014



Risultati sessennio 2009-2014

Stato Ecologico 

Buono

55%

Elevato

1%

Scarso

12%

Sufficiente

31%

Cattivo

1%

Buono

Cattivo

Elevato

Scarso

Sufficiente

Stato Chimico 

Buono

95%

Non Buono

5%

Buono

Non Buono

Stato  

Non Buono

45%

Buono

55%

Buono

Non Buono

Stato Ecologico inferiore a Buono: in circa 
80% dei CI è determinato da uno o più
elementi di qualità biologica (circa il 50% 
Macrobenthos) e nel 20% dagli elementi 
chimici (LIMeco o SQA)

Il superamento degli SQA è determinato nello 
Stato Ecologico prevalentemente da pesticidi 
e marginalmente da Cromo e nello Stato 
Chimico da metalli quali Mercurio, Cadmio, 
Piombo e Nichel (di probabile origine naturale 
in alcuni contesti territoriali)

A livello europeo in generale le metriche di valuta zione 
delle comunità biologiche sono risultate NON 

adeguatamente sensibili nel rilevare gli impatti de rivanti da 
alterazioni idromorfologiche. (A Blueprint to Safegua rd

Europe's Water Resources; 3° European Water Conferenc e-
background document annex A)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


